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      DESTINATARI: Alunni, genitori,docenti, personale ATA 
dell’ ISISS “NOVELLI”

SEDE
Prot. n°5859C/50
Del 15-06-2012                 
Prot. Albo n°127
  del 15-06-2012 
ANNO SCOLASTICO 2011/2012
OGGETTO:  Aggiornamento POF.:

· PON FSE “Competenze per lo sviluppo”. Asse II “Capacità istituzionale” – Obiettivo/Azione H.1 – Progetto sull’uso del modello di autovalutazione CAF per il “Miglioramento delle performance delle Istituzioni Scolastiche 2007/2013” nelle Regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). Apertura delle iscrizioni sul sistema informativo per la partecipazione alla seconda fase del progetto. Nota n. 4286 del 26 marzo 2012-04-21
·  PON FSE “Competenze per lo sviluppo”-Avviso per la presentazione delle proposte relative all’azione C1 “Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze chiave” – comunicazione nelle lingue straniere” e C5 – Tirocini/stage (in Italia e nei paesi Europei).  Anno scolastico 2011/2012 – Attuazione POR Regioni ob. Convergenza – II Procedura straordinaria – Nota n. 6693 del 18 aprile 2012-04-21
· Criteri di formazione delle classi prime e delle classi successive alle prime – Anno scolastico 2012/2013

· Costituzione “CTS”

· Istituzione “Ufficio Tecnico”
· Costituzione della Rete degli Istituti Professionali del settore Moda della Regione Campania

· Progetto Integrato-Istituto Comprensivo “Augusta Bagiennorum” di Beneagienna

e I.S.I.S.S. “G.B. Novelli” di Marcianise

· Certificazione delle competenze di base acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione a.s. 2012/2013

· Indicazioni scrutini finali a.s. 2012/2013:
Criterio per i candidati esterni e candidati interni per i quali non si riesce a risalire ai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti per l’attribuzione del Credito Scolastico
· Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) A. S. 2012/2013

· Progetto estivo di  attività motorie “Tutti in forma”   A. S. 2011/2012
· Quadro orario del primo anno del secondo biennio  dell’Istituto Professionale - Indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali - Opzione Produzioni Tessili e Sartoriali -avvalendosi della quota di autonomia stabilita all’art. 5 del DPR n. 87/2010 
· Modalità di programmazione per l’a. s. 2012/2013  delle n. 6 ore di compresenza previste per la classe di concorso C070 relativamente al piano di studi e relativo quadro orario del primo anno del secondo biennio dell’Istituto Professionale Industria e Artigianato – Indirizzo Produzioni industriali e artigianali – Opzione Produzioni tessili-sartoriali
PON FSE “Competenze per lo sviluppo”-Avviso per la presentazione delle proposte relative all’azione C1 “Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze chiave” – comunicazione nelle lingue straniere” e C5 – Tirocini/stage (in Italia e nei paesi Europei).  Anno scolastico 2011/2012 – Attuazione POR Regioni ob. Convergenza – II Procedura straordinaria – Nota n. 6693 del 18 aprile 2012-04-21
Il Collegio dei Docenti giorno  27 aprile 2012 ,visto l’avviso MIUR prot. n. AOODGAI/6693 del 18/04/2012, all’unanimità dei presenti autorizza il D. S. a presentare n. 3 progetti C1 e n. 3 progetti C5 come di seguito descritti, in conformità al succitato bando:

· Intervento C1 “Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze chiave – comunicazione nelle lingue straniere” – Periodi di residenza e studio in scuole all’estero: n. 3 percorsi di cui n. 1 in Inghilterra, n. 1 in Francia, n. 1 in Spagna.

Destinatari: l’azione sarà rivolta agli studenti delle classi III, IV e V di tutti gli indirizzi di studio dell’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise del corrente anno scolastico 2011/2012 (con priorità, nell’ordine, per gli allievi del Liceo Linguistico, degli Istituti Professionali, del Liceo Pedagogico). La selezione dei partecipanti sarà svolta tenendo in considerazione tra i criteri quelli relativi al merito scolastico (media dei voti ottenuti in sede di scrutinio del II quadrimestre a. s. 2011/2012; voto nella lingua straniera del Paese prescelto ove si realizzerà il viaggio, ottenuto in sede di secondo scrutinio quadrimestrale a. s. 2011/2012; a parità di merito scolastico sarà data priorità agli allievi appartenenti ai nuclei familiari con reddito più basso. Il numero di destinatari di ciascuno dei 3 percorsi formativi sarà pari a 15 allievi. La durata di ciascuno dei 3 percorsi formativi sarà di 80 ore (circa 4 ore giornaliere) articolate in 4 settimane da svolgersi nel periodo compreso tra il 2 luglio 2012, preferibilmente dopo la fine degli Esami di Stato 2011/2012, e il 15 ottobre 2012.

Ciascun percorso formativo C1 prevederà anche una sessione di 15 ore utilizzata preferibilmente per una azione di riequilibrio linguistico dei gruppi, alla preparazione culturale e geografica della zona sede della formazione e alla somministrazione del test di verifica in ingresso; in alternativa detta sessione potrà essere utilizzata al termine dell’attività svolta all’estero, per la preparazione finale all’esame di certificazione linguistica.

Ulteriore obiettivo previsto dall’Azione C/1 riguarderà l’acquisizione della certificazione delle competenze linguistiche rilasciata da parte di Enti Certificatori riconosciuti di livello almeno B1 del Framework europeo.

· Intervento C5 “ Tirocini e stage in Italia e nei paesi Europei”.

L’azione prevederà l’attivazione di n° 3 percorsi di raccordo scuola-mondo del lavoro (stage e/o tirocini) realizzati secondo la seguente tipologia attuativa: “ percorsi di raccordo scuola – lavoro rivolti agli alunni delle classi III, IV e V  dell’Istituto Professionale G.B. Novelli di Marcianise:  n. 2 percorsi destinati all’indirizzo Abbigliamento e Moda e n. 1 percorso destinato all’indirizzo dei Servizi Sociali. La scelta di attivare i percorsi di raccordo scuola-lavoro rivolti agli alunni delle classi III, IV e V dell’Istituto Professionale rispetto a quelli di transizione  scuola-lavoro rivolti esclusivamente agli alunni delle classi V dell’Istituto Professionale, muove dalla considerazione che le due classi quinte, V Am e V Bm, dell’Istituto Professionale indirizzo Abbigliamento e Moda e l’unica classe quinta, V At, dell’Istituto Professionale indirizzo Servizi sociali dell’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise, hanno già beneficiato, per l’a. s. 2011/2012, della partecipazione a detti percorsi nell’ambito del progetto PON  2007/2013 “Competenze per lo sviluppo” 2007IT051PO007 FSE-Avviso prot. n. AOODGAI/4462 del 31/03/2011.  
I criteri adottati per selezionare i partecipanti saranno, come per gli interventi C1, i seguenti nell’ordine: merito scolastico, voto nella/e disciplina/e professionalizzante/i di indirizzo, appartenenza a nuclei familiari con il reddito più basso. Saranno costituiti gruppi ciascuno di 15 allievi. Ogni percorso formativo-stage avrà la durata di 160 ore (4 settimane) e sarà realizzato in Italia,  in regione Campania, in provincia diversa da quella di appartenenza dell’Istituzione Scolastica nel periodo compreso tra il 2 luglio 2012, preferibilmente dopo la fine degli Esami di Stato 2011/2012, e il 30 ottobre 2012.

Gli stage saranno preceduti da attività didattiche preparatorie di 10 ore; tali attività saranno dedicate  specificamente alla conoscenza della organizzazione e delle produzioni dell’azienda ospitante.

Tutta la documentazione relativa alla progettazione dei  tre percorsi formativi Azione C/1 e dei tre percorsi formativi Azione C/5  viene depositata agli atti della Scuola.
PON FSE “Competenze per lo sviluppo”. Asse II “Capacità istituzionale” – Obiettivo/Azione H.1 – Progetto sull’uso del modello di autovalutazione CAF per il “Miglioramento delle performance delle Istituzioni Scolastiche 2007/2013” nelle Regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). Apertura delle iscrizioni sul sistema informativo per la partecipazione alla seconda fase del progetto. Nota n. 4286 del 26 marzo 2012-04-21

La Nota del MIUR prot. n. AOODGAI/4286 del 26 marzo 2012,  fa riferimento all’avvio di interventi formativi a valere sull’Asse II – Obiettivo H – Azione H1 del PON FSE “Competenze per lo sviluppo” 2007-2013, da realizzare nel periodo 2011/2013 e finalizzati al rafforzamento della capacità istituzionale del personale dell’Amministrazione scolastica centrale e periferica e delle istituzioni scolastiche autonome situate nelle regioni dell’Obiettivo Convergenza. 

Nell’ambito della suddetta iniziativa, rientra anche il progetto “Miglioramento delle performance delle Istituzioni Scolastiche 2007/2013” che il MIUR ha avviato con Nota n. AOODGAI/564 del 16/01/2012. Il progetto si propone di diffondere l’utilizzo del CAF Education, attraverso la realizzazione di processi di autovalutazione e miglioramento, presso le istituzioni scolastiche dei territori delle regioni Obiettivo Convergenza e prevede la realizzazione di attività di informazione e formazione del personale scolastico, nonché di diffusione e sperimentazione del modello all’interno delle scuole attraverso forme di supporto sul territorio e  con l’utilizzo di metodologie di accompagnamento.

 Con la presente Nota 4286 del 26 marzo 2012 si dava avvio alla fase attuativa del progetto e si fornivano le istruzioni per la candidatura delle scuole interessate a partecipare ai percorsi di autovalutazione previsti dallo stesso.

Il  progetto è finalizzato a sostenere i processi di autovalutazione e miglioramento nelle istituzioni scolastiche attraverso l’uso guidato del Modello europeo CAF education, che consente alle organizzazioni pubbliche di valutarsi coerentemente con i principi del Total Quality Management e di conseguenza di sviluppare azioni specifiche di miglioramento. I percorsi previsti sono 3:

Livello A: Percorso Scuole Pilota CAF

Il percorso si rivolge alle istituzioni scolastiche con un livello di maturità organizzativa tale da poter realizzare il percorso di autovalutazione in autonomia e interessate a realizzare l’autovalutazione CAF in vista anche della partecipazione alla quarta edizione del premio QualitàPA (autunno 2012).

Livello B: Percorso Autovalutazione Guidata CAF

Il percorso propone alle istituzioni scolastiche con un discreto/buon livello di maturità organizzativa di effettuare l’autovalutazione attraverso un percorso guidato in presenza.

Livello C: Percorso Laboratorio di Accompagno CAF

Il percorso propone alle istituzioni scolastiche, con un livello basso di maturità organizzativa, di effettuare l’autovalutazione avvalendosi di un supporto di tipo tradizionale che si realizza con la presenza di un esperto.

L’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise, interessato a partecipare al progetto, ha compilato on-line entro il 6 aprile 2012 l’apposita scheda informativa per la candidatura. L’individuazione delle scuole partecipanti a ciascun percorso avverrà a livello centrale sulla base degli elementi informativi raccolti con la scheda di candidatura e concernenti il livello di maturità organizzativa e altre informazioni di contesto. In merito l’Istituzione Scolastica ha ricevuto apposita comunicazione di individuazione relativamente al percorso proposto in ordine al quale è stata richiesta una formalizzazione dell’impegno ad attuarlo tramite acquisizione della delibera del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto.

Il Collegio dei Docenti,del 27 aprile 2012 e il Consiglio di Istituto 27 aprile 2012  deliberano di formalizzare l’impegno dell’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise ad attuare il livello A “Percorso Scuole Pilota CAF” nell’ambito del progetto PON FSE 2007-2013 “Competenze per lo sviluppo” – Asse II “capacità Istituzionale” – Obiettivo H “Migliorare la governance e la valutazione del sistema scolastico” – Azione H1 “Interventi formativi di tipo innovativo, a vari livelli, sugli strumenti e sulle strutture di governo della totalità del sistema per promuovere la capacity building”. Progetto sull’uso del modello di autovalutazione CAF per il “Miglioramento delle performance delle Istituzioni Scolastiche 2007/2013” nelle Regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). Apertura delle iscrizioni sul sistema informativo per la partecipazione alla seconda fase del progetto.
Criteri di formazione delle classi prime e delle classi successive alle prime – Anno scolastico 2012/2013

Fermo restando il rispetto dei criteri stabiliti dalla normativa ministeriale in materia di organici e delle linee e degli indirizzi didattici, educativi e formativi del Piano dell’Offerta Formativa della Scuola, la formazione delle classi tenderà, per quanto possibile, a corrispondere alle esigenze espresse dalle famiglie.

Criteri di formazione delle classi prime – Anno scolastico 2012/2013

Il Collegio dei Docenti del 27 aprile 2012, all’unanimità dei presenti, delibera i criteri di formazione delle classi prime e delle classi successive alle prime – a. s. 2012/2013di seguito riportati:.

· Nella formazione delle classi iniziali saranno, nei limiti del possibile, accolte le richieste espresse dalle famiglie all’atto dell’iscrizione dei propri figli, nel rispetto degli indirizzi di studio ordinamentali e sperimentali definiti dal Piano dell’Offerta Formativa della Scuola.

· Se dovessero ricorrere le condizioni previste dalla norma, sarà possibile fare ricorso alla formazione di classi articolate.

· Per ciascun indirizzo di studi, saranno costituite classi iniziali equamente eterogenee, ripartendo in maniera equa gli alunni per quanto riguarda il numero, il profitto, la scuola media di provenienza, il Comune di provenienza, il sesso. Al fine dunque di garantire pari opportunità educative e formative agli studenti, per la formazione delle classi prime di tutti gli indirizzi di studio dell’ISISS “G. B. Novelli”, verrà adottato il principio della equi-eterogeneità: 

· si tenderà cioè a formare classi prime il più possibile differenziate al loro interno e, comunque, omogenee tra loro.

· Gli allievi iscritti alle classi iniziali potranno esprimere la richiesta di essere inseriti nel gruppo classe con uno o più compagni indicati all’atto dell’iscrizione in quanto provenienti dalla stessa scuola media o dallo stesso Comune, a condizione che le richieste siano reciproche e non contrastino con le rispettive scelte educativo-didattiche.

· Gli allievi iscritti alle classi iniziali che hanno fratelli e/o sorelle che frequentano o hanno frequentato negli ultimi anni uno specifico indirizzo di studi della scuola ISISS “G. B. Novelli”, potranno altresì esprimere la richiesta di essere inseriti nello stesso corso/sezione affinché possa essere garantito l’uso degli stessi libri di testo, previa verifica della continuità d’uso degli stessi.

· Eventuali spostamenti di alunni dalla classe prima di una sezione ad un’altra di sezione diversa del medesimo indirizzo saranno decisi dal Dirigente Scolastico solo in presenza di opportune e serie motivazioni espresse dalla famiglia dell’allievo.

Criteri di formazione delle classi successive alla prima – Anno scolastico 2012/2013

· Gli studenti promossi alla fine dell’anno scolastico passano alla classe successiva all’interno della sezione dell’indirizzo di studi di appartenenza.

· Gli studenti non ammessi alla classe successiva alla fine dell’anno scolastico sono assegnati, di norma, alla stessa classe e alla stessa sezione dell’indirizzo di studi frequentato nell’anno scolastico precedente, salvo motivate richieste avanzate dalla famiglia e valutate caso per caso e/o in caso di particolari situazioni eventualmente verificatesi o che si potrebbero verificare (numero alunni/classe) all’interno della classe.

· Passaggio da una sezione ad un’altra: la motivata domanda di passaggio di uno studente da una classe ad un’altra di medesimo livello ma di diversa sezione dello stesso indirizzo di studi, sarà valutata di caso in caso e comunque prioritariamente in ordine alle possibilità di ricezione numerica della classe richiesta, acquisito il parere dei coordinatori delle due classi interessate. In particolare la richiesta potrà essere accolta se, favorevoli i rispettivi consigli di classe, il numero dei componenti della classe di uscita e quello di entrata rimarranno entro i limiti minimo e massimo previsti dalla vigente normativa in materia.

· Ad anno scolastico iniziato, in riferimento a classi del medesimo livello, l’inserimento di studenti provenienti da altre scuole o il passaggio di uno studente interno da un indirizzo ad un altro, avviene unicamente previo parere favorevole del Consiglio di classe interessato e solo previo superamento (ove previsto) di eventuali prove integrative previste dai vigenti ordinamenti.

· Nell’ipotesi in cui il numero di classi intermedie (seconde, terze e quarte) costituite per l’a. s. 2012/2013 sia inferiore al numero di classi (rispettivamente prime, seconde e terze) funzionanti nell’anno scolastico precedente 2011/2012 o qualora la diminuzione del numero complessivo degli studenti appartenenti a classi di pari livello di un determinato indirizzo di studi renda necessaria la riduzione del numero di quelle classi (soppressione di una classe e suo conseguente accorpamento), tenuto come riferimento la normativa vigente in materia di organici, si fissano i seguenti criteri per l’individuazione della classe da accorpare, per la quale si rende necessario ridistribuire gli alunni:

1. la classe che ha presentato, su segnalazione del Consiglio di Classe, particolari dinamiche negative tra i gruppi, tali da essere di pregiudizio al normale svolgimento dell’attività didattica;

2. la classe per la quale, in base anche al minor numero di alunni appartenenti a quella classe, si presume possa derivare il minor disagio possibile per gli allievi;

3. individuazione per sorteggio nel caso il numero degli alunni non sia sostanzialmente diverso all’interno delle classi interessate

4. classe che permette la migliore organizzazione dei gruppi di lingue (per il liceo linguistico).

5. Gli alunni della classe soppressa verranno inseriti nelle altre classi di pari livello dello stesso indirizzo di studi cercando di conciliare il più possibile aspetti didattici (criteri di equa distribuzione stabiliti per le classi iniziali) e preferenze espresse dagli alunni; nella 

                          impossibilità di procedere su base volontaria alla suddivisione, si opererà per 

                         sorteggio;

6. Nel caso in cui nella classe individuata per lo smembramento sia inserito un alunno portatore di handicap, si avrà cura di salvaguardare la presenza di un adeguato contesto relazionale.

· Nell’ipotesi in cui il numero di classi intermedie (seconde, terze e quarte) costituite per l’a. s. 2012/2013 sia superiore al numero di classi (rispettivamente prime, seconde e terze) funzionanti nell’anno scolastico precedente 2011/2012, si procederà secondo la sequenza riportata:

1. Individuazione del numero medio di studenti per classe.

2. Assegnazione, su base volontaria, alla nuova classe degli studenti provenienti dalle classi con piano di studi identico o omogeneo.

3. Individuazione, per sorteggio, degli studenti che andranno a confluire nella nuova classe nel caso non risultasse praticabile la ridistribuzione volontaria.

· L’insegnamento delle lingue straniere relativamente ai diversi indirizzi di studio dell’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise sulla base del Piano dell’Offerta Formativa della Scuola sarà il seguente per l’a. s. 2012/2013:

a) Liceo delle Scienze Umane: insegnamento quinquennale della lingua INGLESE

b) Liceo delle Scienze umane Opzione Economico Sociale: insegnamento di due lingue straniere FRANCESE e INGLESE ove:

la “prima lingua” (studio quinquennale) è l’INGLESE;

la “seconda lingua” (studio quinquennale) è il FRANCESE

c) Liceo Linguistico: insegnamento di tre lingue straniere FRANCESE, INGLESE e SPAGNOLO/TEDESCO ove:

la “prima lingua” (studio quinquennale) è l’INGLESE nei corsi A e B;

la “seconda lingua” (studio quinquennale) è il FRANCESE nei corsi A e B;

la “terza lingua” (studio quinquennale) è:

· Lo SPAGNOLO nel corso A e nelle classi I, II, III e IV B;

· Il TEDESCO nelle classi IV B e V A , lì dove la classe V A è classe bilingue (spagnolo/tedesco)

                        I gruppi classe del Liceo Linguistico sono formati tenendo conto delle opzioni 

                       espresse dalle famiglie all’atto dell’iscrizione, a condizione che i numeri lo 

                      consentano.

d) Istituto Professionale Produzioni Industriali e Artigianali: insegnamento quinquennale della lingua INGLESE nel primo biennio dei corsi A, B, C, D e nelle classi IE, III A,III B.

e) Istituto Professionale Abbigliamento e Moda: insegnamento della lingua INGLESE nelle classi  IV B, VB (bilingue); insegnamento della lingua FRANCESE nelle classi IV A, V A, V B (bilingue).

f) Istituto Professionale Servizi Socio-sanitari: insegnamento di due lingue straniere FRANCESE e INGLESE nel primo biennio e nelle classi terze ove:

la “prima lingua” (studio quinquennale) è l’INGLESE

la “seconda lingua” (studio quinquennale) è il FRANCESE

g) Istituto Professionale Servizi Sociali: insegnamento della lingua INGLESE nelle classi IV A, V A, IV B.

Costituzione “CTS”

Il Collegio dei Docenti  del giorno  27 aprile 2012 delibera  la costituzione presso l’ISISS “G.B. Novelli” di Marcianise del Comitato Tecnico Scientifico di Istituto, rimandando ad una successiva seduta collegiale le deliberazioni nel merito dell’Atto costitutivo e del Regolamento di funzionamento”.

Istituzione “Ufficio Tecnico”

Il Collegio dei Docenti del giorno  27 aprile 2012, all’unanimità dei presenti, delibera la    

      Istituzione  presso l’Istituto Professionale Settore Industria e Artigianato dell’ISISS  “G. B. 

      Novelli” di Marcianise dell’Ufficio tecnico così come previsto al punto 1.2.4 del D.P.R. 87 del 

      15 marzo  2010. 
 Nella riunione che si è tenuta il 20 aprile 2012 presso l’Istituto “Isabella d’Este” di Napoli è emersa la volontà comune di 16 Dirigenti Scolastici di Istituti Professionali del settore Moda della Regione Campania di andare velocemente alla costituzione della Rete degli Istituti Professionali del settore Moda al fine di favorire azioni di sistema nel campo tessile artigianale volte alla promozione di una più efficace offerta formativa e di sviluppo del territorio. In vista di questo obiettivo, nella stessa sede, si è deciso di accogliere l’idea di organizzare un evento comune di fine anno utilizzando la già prevista manifestazione “Premio Isabella – premio per le arti e l’artigianato”.
 Alla manifestazione si prevede la presenza di un rappresentante del MIUR, del Direttore dell’Ufficio scolastico regionale, di massimi esponenti della moda napoletana.

Il Collegio dei Docenti del giorno 27 aprile 2012, all’unanimità dei presenti, delibera che il D. S. dell’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise si impegni nella costituzione della Rete degli Istituti Professionali del settore Moda della Regione Campania che qui di seguito si elencano:

IPIA “G. Marconi”  -  Giugliano (NA)

IPIA di Miano  -  Napoli

IPIA “G. Ferraris”  -  Marigliano (NA)

IIS “Caracciolo – S. Rosa”  -  Napoli

IS “Francesco Degni”  -  Torre del Greco (NA)

IIS “Don geremia Piscopo”  -.  Arzano (NA)

IIS “Sannino – Petriccione”  -  Ponticelli (NA)

IPSGL “Bernini”  -  Napoli

IPIA “E. Ferrari” C. Mare  -  Castellammare di Stabia (NA)

IPIA “E. Ferrari”  -  Battipaglia (SA)

IPIA “F. Enriques”  -  Portici (NA)

IPIA “A. Amatucci”  -  Avellino

IPIA “Manfredi Bosco”  -  Alife (CE)

IPIA “Niglio”  -  Frattamaggiore (NA)

Il Collegio dei Docenti del giorno 27 aprile 2012, all’unanimità dei presenti, delibera il Progetto Integrato tra l’Istituto Comprensivo “Augusta Bagiennorum” di Bene Vagienna (CN) e l’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise,  di seguito integralmente  riportato:

	Progetto Integrato 
Istituto Comprensivo “Augusta Bagiennorum” di Bene Vagienna
e
I.S.I.S.S. “G.B. Novelli” di Marcianise


	Titolo
	Le Regioni: ricchezza per l'Italia e per l'Europa
“LE REGIONI VESTITE”


	Premessa:

Nella “Dichiarazione sul regionalismo e l’Europa” del 4 dicembre 1996, le Regioni sono considerate elemento essenziale della identità e dell’unità europea e si invoca il riconoscimento delle Regioni come soggetti attivi della politica europea. L’Europa delle Regioni rimane ancora un mito, ma sono notoriamente i miti che se ben coltivati generano identità, così come le Regioni italiane che rappresentano un'autentica ricchezza per l'Italia Unita. Le diversità territoriali trovano forme espressive nella cultura, negli usi e costumi, nella solidarietà sociale, che nel loro insieme costituiscono l’identità di un popolo. 
Gli abiti tradizionali hanno da sempre caratterizzato l'identità delle regioni italiane; per valorizzare detta identità regionale, l’idea progettuale prevede lo studio, la progettazione e la realizzazione di abiti che contengano elementi caratteristici delle regioni italiane scelte.




	Destinatari

	I destinatari del modulo saranno alunne dell’IPIA “G.B. Novelli” e alunni dell’Istituto Comprensivo “Augusta Bagiennorum” di Bene Vagienna.




	Descrizione delle attività previste

	Attraverso le attività del progetto si vuole promuovere un rapporto di collaborazione didattica e formativa tra due i istituti scolastici, diversi per ubicazione territoriale e per grado di istruzione. 

Il Progetto si articola in una prima fase, relativa all’ideazione degli abiti ispirati ai paesaggi, ai monumenti caratteristici, ai prodotti tipici di alcune regioni italiane da parte degli alunni  dell’Istituto Comprensivo “Augusta Bagiennorum” di Bene Vagienna.

I disegni, proposti da detti alunni, saranno esaminati e selezionati dal docente di educazione artistica della classe e inviati per la realizzazione presso l’Istituto “G.B. Novelli” di Marcianise. 

La seconda fase prevede la realizzazione dei capi da confezionare da parte delle allieve dell’indirizzo Abbigliamento e Moda dell’Istituto Professionale Industria e Artigianato "G. B. Novelli” di Marcianise.

Durante la realizzazione dei capi gli alunni dell'Istituto Comprensivo “Augusta Bagiennorum” di Bene Vagienna potranno assistere alle varie fasi di lavorazione attraverso collegamento streaming.

PRIMA FASE: Ideazione degli abiti ispirati alle Regioni Italiane da parte degli alunni dell’Istituto Comprensivo “Augusta Bagiennorum” di Bene Vagienna

Obiettivi classi seconde:

Geografia:

· Ricerca di immagini e simboli significativi caratterizzanti alcune regioni italiane attraverso le nuove tecnologie e i testi a disposizione.

Arte:

· Conoscere la struttura e le proporzioni del corpo umano

· Utilizzare un metodo progettuale

· Disegnare la forma di abiti ispirandosi ai risultati della ricerca geografica

Metodo progettuale

Fase iniziale:

· brainstorming: raccogliere le idee dei ragazzi per scegliere le regioni su cui lavorare. 

· Ricerca su testi e su internet di simboli e immagini significative

Fase intermedia:

· Realizzazione di moduli, bozzetti e decorazioni

· Disegno su figurini di abiti di diversa foggia riprendendo e utilizzando i moduli precedentemente scelti ed elaborati

· Scelta dell’abito più adatto al progetto

· Corrispondenza con la Scuola Superiore: invio di bozzetti via mail e interscambio di opinioni e consigli.

Fase finale:

· Elaborazione, da parte dei ragazzi delle Superiori, dei bozzetti ricevuti al fine di realizzare gli abiti.

· Consegna degli abiti confezionati

Insegnanti coinvolti: Ferrero (Arte), Aragno (Lettere).

SECONDA FASE: realizzazione degli abiti da parte delle allieve dell’indirizzo Abbigliamento e Moda dell’I.S.I.S.S. "G. B. Novelli” di Marcianise.

OBIETTIVI : 

a) Ricercare e riconoscere  immagini e simboli significativi caratterizzanti alcune regioni italiane attraverso le nuove tecnologie e i testi a disposizione.

b) Conoscere la storia e la geografia del territorio nazionale attraverso lo studio e la realizzazione dei costumi.

c) Disegnare la forma di abiti ispirandosi ai risultati della ricerca storica-geografica.

d) Valorizzare ed ampliare l’offerta formativa del corso di studi Abbigliamento e Moda dell’IPIA Novelli nonché quella dell'Istituto Comprensivo “Augusta Bagiennorum” di Bene Vagienna.

e) Informare e sensibilizzare i rispettivi territori relativamente alle risorse proprie dell’Istituto Comprensivo di Bene Vagienna e di quello dell’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise.

f) Pubblicizzare presso i rispettivi territori il lavoro comune realizzato.

Il modulo si articola in 3 Unità Didattiche:

U.D. 1: Preparazione di una scheda tecnica del modello con la proposta del tessuto, della linea, dei tagli e con note sartoriali che accompagnano il disegno  a plàt del modello.

U.D. 2: Scelta della taglia, lettura del disegno a plàt del modello e realizzazione di una scheda di lavorazione. Realizzazione del cartamodello, e confezione degli abiti.

U.D. 3:  Realizzazione di un CD relativo alle fasi di realizzazione del modulo.

Insegnanti coinvolti: Sagnelli, Guerriero (Disegno Professionale), Di Fruscia, Magliulo, Zerre, (Confezione e Modellistica).




	Collaborazioni

	All'iniziativa ha aderito l'azienda "La boutique della sposa" di Bene Vagienna che metterà a disposizione i materiali per la realizzazione dei costumi.




Certificazione delle competenze di base acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione a.s. 2012/2013

La certificazione delle competenze, posta al termine dell'obbligo di istruzione, è da intendersi come strumento utile a sostenere e orientare gli studenti nel loro percorso di apprendimento e si integra con gli altri strumenti già previsti dall'ordinamento nella prospettiva di un più efficace accompagnamento al successo formativo per tutti.  Rispetto al tradizionale documento di valutazione, che valuta gli apprendimenti e si riferisce ad un periodo limitato dell'anno scolastico, il valore aggiunto della certificazione è costituito, in particolare, da due elementi: si riferisce all'esito di un processo formativo decennale e considera le competenze di base dei quattro assi culturali nel loro intreccio con quelle di cittadinanza.

La valutazione delle competenze da certificare in esito all’obbligo di istruzione, «è

espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni

scolastiche» (articolo 1, comma 2, del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122) ed è effettuata dai

consigli di classe.

I consigli di classe utilizzano le valutazioni effettuate nel percorso di istruzione di ogni

studente in modo che la certificazione descriva compiutamente l’avvenuta acquisizione

delle competenze di base, che si traduce nella capacità dello studente di utilizzare

conoscenze e abilità personali e sociali in contesti reali, con riferimento alle discipline/ambiti disciplinari che caratterizzano ciascun asse culturale.

Il Collegio dei Docenti del giorno venerdì 18 maggio 2012 ha deliberato all’unanimità che venga individuato il livello ( base, intermedio, avanzato) delle competenze acquisite da ciascuna alunno a conclusione dello scrutinio finale delle seconde classi dalla media delle valutazioni  deliberate in  sede di scrutinio finale  delle discipline afferenti a ciascun asse secondo la seguente tabella :

	ASSI CULTU

RALI 

D.M.22-08-07  n.139 in applicazione della legge   27/12/2006  n. 296
	Competenze di base da certificare a conclusione dell’obbligo di istruzione
	Discipline che concorrono al raggiungimen
to delle competenze
	Esplicitazione del livello
	

	                                      Asse   dei   linguaggi
	Padronanza della lingua italiana:

•Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi
indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;
•Leggere,  comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;
•Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi
comunicativi
	Italiano


	Livello base :
L’allievo possiede padronanza della lingua italiana in modo  sufficientemente autonomo 

Livello intermedio:

L’allievo possiede padronanza della lingua italiana in modo  autonomo

Livello avanzato :
L’allievo possiede padronanza della lingua italiana in modo  autonomo e personalizzato. 

Livello base non raggiunto :L’allievo non mostra /non ha completa padronanza della lingua italiana


	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99

	
	Lingua straniera

Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi

	Inglese
	Livello base :
L’allievo utilizza la lingua  in modo sufficientemente autonomo 

Livello intermedio:

L’allievo utilizza la lingua in modo  autonomo

Livello avanzato :
L’allievo utilizza la lingua in modo auto nomo e personale; 

Livello base non raggiunto: l’allievo non utilizza/non utilizza in modo completo la lingua   
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99

	
	Altri linguaggi

 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del
patrimonio artistico e letterario
	Lingua e cultura latina, Lingua francese, spagnola, tedesca, Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche, Educazione Musicale, Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	Livello base :L’allievo utilizza gli strumenti  in modo sufficientemente autonomo 
Livello intermedio:L’allievo utilizza gli strumenti in modo  autonomo e personale 

Livello avanzato :L’allievo utilizza gli strumenti in modo autonomo e personale; 
Livello base non raggiunto: l’allievo non utilizza/non utilizza in modo completo gli strumenti.
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99

	
	 Utilizzare e produrre testi multimediali

	TIC 
	Livello base :L’allievo utilizza e produce testi in modo sufficientemente autonomo 
Livello intermedio:L’allievo utilizza e pro duce testi in modo  autonomo

Livello avanzato :L’allievo utilizza e produce testi in modo ecc; 
Livello base non raggiunto: l’allievo non utilizza/non utilizza in modo completo gli strumenti
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99


	
	Competenze di base da certificare a conclusione dell’obbligo di istruzione
	Discipline che concorrono al raggiungi-

mento delle competenze
	 Esplicitazione del livello di competenza
	

	       Asse      matematico


	 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 


	Matematica, Tecnologia e tecniche di rappresenta- zione grafica


	Livello base :
L’allievo utilizza le tecniche in modo sufficientemente autonomo 

Livello intermedio:

L’allievo  utilizza le tecniche in modo  autonomo

Livello avanzato:
L’allievo  utilizza le tecniche in modo  autonomo e personalizzato.  

Livello base non raggiunto :l’allievo non utilizza/utilizza in modo incompleto le tecniche
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00
Da  0 a  5,99

	
	 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
	
	Livello base :
L’allievo confronta e analizza  in modo sufficientemente autonomo 

Livello intermedio:

L’allievo confronta e analizza  la lingua in modo  autonomo

Livello avanzato :
L’allievo confronta e analizza  la lingua in modo   autonomo e personalizzato. 

Livello base non raggiunto: l’allievo non confronta e analizza / utilizza in modo incompleto la lingua.
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50
Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99

	
	 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 


	Matematica
	Livello base :
L’allievo individua le strategie  in modo sufficientemente autonomo   

Livello intermedio:

L’allievo Individua  le strategie in modo  autonomo

Livello avanzato :
L’allievo  Individua le strategie in modo  autonomo e personalizzato.  

Livello base non raggiunto: l’allievo non Individua le strategie /non individua in modo completo.
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99

	
	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.


	Matematica
	Livello base :
L’allievo analizza dati e li interpreta in modo sufficientemente autonomo 

Livello intermedio:

L’allievo analizza dati e li interpreta in modo  autonomo

Livello avanzato :L’allievo analizza dati e li interpreta in modo  autonomo e personalizzato.   
Livello base non raggiunto: l’allievo non analizza dati e li interpreta/ non analizza  in modo completo gli strumenti.
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99


	ASSI CULTURALI
	competenze di base a conclusione dell’obbligo scolastico
	Discipline che concorrono al raggiungi-

mento delle competenze
	 Esplicitazione del livello
	

	                             L’asse storico-sociale
	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
	Storia e geografia, Scienze umane, Scienze umane e sociali, Metodologie operative, Religione
	Livello base : L’allievo comprende in modo  sufficientemente autonomo 
Livello intermedio: L’allievo  comprende in modo  autonomo
Livello avanzato : L’allievo comprende  in modo  autonomo e personalizzato.  
Livello base non raggiunto :L’allievo non comp
rende/comprende in modo incompleto
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99

	
	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

	Diritto ed economia
	Livello base : L’allievo colloca l’esperienza in modo sufficientemente autonomo 
Livello intermedio: L’allievo colloca l’esperienza in modo  autonomo

Livello avanzato : L’allievo colloca l’esperienza in modo   autonomo e personalizzato.
Livello base non raggiunto: L’allievo non colloca l’esperienza/ colloca in modo incompleto
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99

	
	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	Storia e

geografia, Diritto ed economia
	Livello base : L’allievo riconosce le caratteristiche  in modo sufficientemente autonomo 
Livello intermedio: L’allievo riconosce le caratteristiche in modo  autonomo

Livello avanzato: L’allievo  riconosce le caratteristiche in modo  autonomo e personalizzato.  
Livello base non raggiunto: L’allievo non riconosce  le caratteristiche in modo completo 
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99


	ASSI CULTURALI
	competenze di base da certificare a conclusione dell’obbligo di istruzione
	Discipline che concorrono al raggiungimento delle competenze
	 Esplicitazione del livello
	

	          L’asse    scientifico-tecnologico
	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità
	Scienze integrate, Scienze naturali, Scienze motorie e sportive
	Livello base : L’allievo osserva, descrive, analizza i fenomeni  in modo  sufficientemente autonomo 
Livello intermedio: L’allievo  osserva, descrive, analizza  in modo  autonomo

Livello avanzato : L’allievo osserva, descrive, analizza i in modo  autonomo e personalizzato. 
Livello base non raggiunto: L’allievo non osserva, descrive, analizza o osserva, descrive, analizza  in modo incompleto
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99

	
	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
	Scienze integrate, Scienze naturali, Scienze motorie e sportive
	Livello base : L’allievo  analizza  in modo sufficientemente autonomo 
Livello intermedio: L’allievo analizza  la lingua in modo  autonomo.
Livello avanzato : L’allievo analizza  la lingua in modo   autonomo e personalizzato.  
Livello base non raggiunto: L’allievo non analizza / analizza in modo incompleto.
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99

	
	Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie

rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	Scienze
	Livello base : L’allievo è consapevole in modo sufficientemente autonomo 
Livello intermedio: L’allievo è consapevole  in modo  autonomo
Livello avanzato : L’allievo  è consapevole  in modo  autonomo e personalizzato.
Livello base non raggiunto: L’allievo non è consapevole/è consapevole non completamente 
	MEDIA DEI VOTI

Da  6,00  a 6,99

Da 7,00  a 7,50

Da 7,51  a  10,00

Da  0 a  5,99


Il modello adottato costituisce una prima risposta alle esigenze di trasparenza e compatibilità dei risultati conseguiti dagli studenti, a seguito della valutazione condotta collegialmente dai consigli di

classe sulla base delle proposte dei singoli insegnanti e dei risultati di misurazioni valide e affidabili.

I consigli delle seconde classi della scuola secondaria superiore, al termine delle operazioni di scrutinio finale, compilano per ogni studente la suddetta scheda, che è conservata agli atti dell’istituzione scolastica.

Indicazioni scrutini finali a.s. 2012/2013:
Criterio per i candidati esterni e candidati interni per i quali non si riesce a risalire ai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti per l’attribuzione del Credito Scolastico
Relativamente  all’ Articolo 8 dell’O.M. n.41 Comma 1 :  La nuova ripartizione del punteggio del credito scolastico di cui al D.M. n. 99 del 16 Dicembre 2009 si applica, a regime, dal corrente anno 2011/2012, nei confronti degli studenti frequentanti il terzultimo anno, il  penultimo e l’ultimo (art.1 del DM n.99/2009).

 Per l’esame di Stato 2011/2012, i punteggi del credito scolastico relativo all’ultima classe sono, pertanto, attribuiti ai candidati sulla base delle tabelle allegate al D.M. n.99 del 16 Dicembre 2009, che hanno sostituito le tabelle allegate al D.M. n.42 del 22.5.2007 (le quali ultime avevano già sostituito  le tabelle allegate al DPR 23.7.1998. n. 323). Per tutti i candidati il punteggio di credito scolastico attribuito sulla base delle precedenti tabelle, allegate al D.M. n.42 del 22.5.2007 (le quali ultime avevano già sostituito  le tabelle allegate al DPR 23.7.1998. n. 323), deve essere ricalcolato dal Consiglio di classe, sulla base delle tabelle allegate al D.M. n.99 del 16 dicembre 2009. 

In relazione a quei candidati  per i quali il credito scolastico, per uno o più dei tre anni del Triennio,  è stato attribuito utilizzando le Tabelle contenute nel D.P.R. 323/98 oppure del D.M. 42/2007, laddove si renda necessario il ricalcolo del credito (così come dettato dall’Articolo 8 comma 1 dell’ O.M. 41 dell’11/05/2012 di cui sopra ),  al fine di attualizzare il credito scolastico così attribuito in illo tempore, facendo a tutt’oggi riferimento alle Tabelle contenute nel D.M. 99/2009 , il Collegio

  dei Docenti del giorno venerdì 18 maggio 2012,relativamente all’attribuzione del Credito Scolastico, qualora si renda necessario il ricalcolo del credito stesso,  per i candidati interni per i quali si riesce a risalire ai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti per l’attribuzione del Credito Scolastico, per i candidati interni per i quali non si riesce a risalire ai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti per l’attribuzione del Credito Scolastico e per i Candidati esterni 

delibera all’unanimità  i due seguenti criteri : 

1)Criterio per i candidati interni per i quali si riesce a risalire ai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti per l’attribuzione del Credito Scolastico
Laddove si renda necessario il ricalcolo del credito  e laddove si riescano ad evincere i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti per l’attribuzione del credito scolastico relativamente all’anno scolastico in cui il credito stesso è stato attribuito, ai fini della formulazione del credito scolastico secondo quanto previsto dalla tabella contenuta nel D.M. 99/2009 detti criteri saranno tenuti in debita considerazione unitamente alla media dei voti conseguita dall’allievo in quell’anno scolastico ovvero considerata la media M attribuita in illo tempore al candidato,  individuata la banda di oscillazione relativamente alla tabella contemplata dal D.M. 99/2009 all’interno della quale la media M viene a cadere, se la parte decimale della media M è strettamente maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito il valore massimo della banda di oscillazione individuata; altresì se la parte decimale della media M è minore o uguale al valore 0,50 , considerato l’eventuale punteggio aggiuntivo in virtù del soddisfacimento dei parametri : 

· Frequenza 

· Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo tenendo anche conto   dell’interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della religione cattolica o l’attività alternativa e  al profitto che ne ha tratto

· Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’istituzione scolastica

· Partecipazione ad attività esterne (crediti formativi)  

se la somma della parte decimale della media M  e del valore del punteggio aggiuntivo è maggiore del valore 0,50 all’allievo sarà attribuito il valore massimo della banda di oscillazione individuata;  se invece detto valore è minore o uguale al valore 0,50  all’allievo sarà attribuito il  valore minimo della banda di oscillazione individuata. 

2) Criterio per i candidati esterni e candidati interni per i quali non si riesce a risalire ai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti per l’attribuzione del Credito Scolastico

Laddove si renda necessario il ricalcolo del credito, ai fini della formulazione del credito scolastico secondo quanto previsto dalla tabella contenuta nel D.M. 99/2009 , considerata la media M attribuita in illo tempore al candidato,  individuata la banda di oscillazione relativamente alla tabella contemplata dal D.M. 99/2009 all’interno della quale la media M viene a cadere, se la parte decimale della media M è strettamente maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito il valore massimo della banda di oscillazione individuata; altresì se la parte decimale della media M è minore o uguale al valore 0,50  all’allievo sarà attribuito il  valore minimo della banda di oscillazione individuata. 

Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) A. S. 2012/2013

“Com’è noto, con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca adottato di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali l’11 novembre 2011, con il quale è stato recepito l’Accordo in sede  Conferenza Stato-Regioni 27 luglio 2011, a partire dall’anno scolastico 2011/12 sono stati messi a regime i percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale per il conseguimento dei titoli di qualifica professionale.

Fermo restando quanto sopra, le Regioni nella propria programmazione hanno già previsto per il corrente anno scolastico la realizzazione, da parte degli Istituti professionali, di percorsi di IeFP in regime di sussidiarietà, secondo le due distinte modalità fissate nelle linee-guida adottate con D.M. n.4/2011, previa intesa in sede di Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010.

Pertanto, i dirigenti scolastici degli istituti professionali potranno accogliere – anche per l’anno scolastico 2012/2013 le iscrizioni ai percorsi IeFP che risulteranno attivati nell’ambito della programmazione dell’offerta formativa di ciascuna Regione e secondo la tipologia di regime sussidiario da essa prescelto”.
il Collegio dei Docenti del giorno venerdì 18 maggio 2012 delibera, per l’a. s. 2012/2013,  la realizzazione dei  percorsi di IeFP organizzati secondo la tipologia A) Offerta sussidiaria integrativa per gli studenti iscritti alle classi prime dei percorsi quinquennali dell’Istituto Professionale Settore Industria e Artigianato nuovo ordinamento; per l’organizzazione  di detti percorsi sarà utilizzata la  sola quota di flessibilità prevista dal Regolamento, che vedrà  impegnati, all’inizio dell’ anno scolastico  2012/2013, nell’ambito dei rispettivi dipartimenti e consigli di classe, i docenti in una  attenta progettazione dell’offerta formativa.  

All’unanimità il Collegio dei Docenti del giorno venerdì 18 maggio 2012 delibera altresì che per l’a.s.2012/2013 l’attuazione  dei  percorsi di IeFP organizzati secondo la tipologia A) Offerta sussidiaria integrativa, per gli studenti iscritti alle classi seconde  dei percorsi quinquennali dell’Istituto Professionale Settore   Industria e Artigianato nuovo ordinamento, sarà realizzata utilizzando la  sola quota di flessibilità prevista dal Regolamento, che vedrà  impegnati, all’inizio dell’ anno scolastico  2012/2013, nell’ambito dei rispettivi  dipartimenti e consigli di classe, i docenti in una  attenta progettazione dell’offerta formativa.  Infine, gli studenti iscritti per l’a. s. 2012/2013  alle classi terze dei percorsi quinquennali dell’Istituto Professionale Settore   Industria e Artigianato nuovo ordinamento, frequenteranno il percorso didattico-formativo previsto dal piano di studi e relativo quadro orario dell’opzione “Produzioni tessili e sartoriali”.

Progetto estivo di  attività motorie “Tutti in forma”     A. S. 2011/2012

Il Collegio dei Docenti del giorno venerdì 18 maggio 2012 all’unanimità delibera l’attuazione delle attività di cui al progetto estivo di attività motorie dal titolo “Tutti in forma”  a. s. 2011/2012                                                            

Il progetto estivo di attività motorie dal titolo “Tutti in forma”  a. s. 2011/2012 è  rivolto  a tutta la comunità scolastica  (docenti, alunni, genitori  e personale ATA)  dell’ISISS “G. B. Novelli”   di Marcianise.

Il progetto è articolato in un percorso formativo finalizzato  a promuovere momenti di aggregazione e socializzazione e  , nello stesso tempo,  a favorire il  raggiungimento del  benessere psicofisico  attraverso la cultura del movimento.

I docenti coinvolti saranno le professoresse  Abbate Maria Rosaria, Di Maio Filomena, Tagliafierro Clementina ,Vinciguerra Giuseppina e i professori  Romanucci Emilio e Fabrocile Umberto.

Le attività che detti docenti propongono sono la ginnastica aerobica e i balli di gruppo. Le stesse  attività si svolgeranno presso la palestra dell’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise dal 28 maggio al 28 giugno; sono previsti complessivamente n. 16 incontri, ciascuno della durata di due ore, per circa tre volte alla settimana da realizzarsi nell’arco del suddetto periodo di tempo.
Quadro orario del primo anno del secondo biennio  dell’Istituto Professionale - Indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali - Opzione Produzioni Tessili e Sartoriali -avvalendosi della quota di autonomia stabilita all’art. 5 del DPR n. 87/2010 
 Il Collegio dei Docenti del giorno venerdì 18 maggio 2012, delibera all’unanimità, per l’a. s. 2012/2013, relativamente al primo anno del secondo biennio  dell’Istituto Professionale - Indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali - Opzione Produzioni Tessili e Sartoriali   la seguente proposta resa operativa avvalendosi della quota di autonomia stabilita all’art. 5 del DPR n. 87/2010:

· riduzione di n. 2 ore della disciplina  Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili, abbigliamento (classe di concorsoA070) che passa da n. 6 ore settimanali a n. 4 ore settimanali;

· riduzione di n. 1 ora  della disciplina Progettazione Tessile-Abbigliamento, moda e costume (A024) che passa da n. 6 ore settimanali a n. 5 ore settimanali.
· Le n. 3 ore derivanti dalla suddetta operazione (attingendo alle due discipline Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili, abbigliamento - classe di concorso A070 n. 2 ore e Progettazione Tessile-Abbigliamento, moda e costume – classe di concorsoA024 n. 1 ora) consentiranno la reintroduzione della disciplina Storia dell’Arte e del Costume (A061) nel piano di studi e relativo quadro orario del primo anno del secondo biennio dell’IPIA “Novelli”- Indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali -Opzione Produzioni Tessili e Sartoriali - a. s. 2012/2013.

Modalità di programmazione per l’a. s. 2012/2013  delle n. 6 ore di compresenza previste per la classe di concorso C070 relativamente al piano di studi e relativo quadro orario del primo anno del secondo biennio dell’Istituto Professionale Industria e Artigianato – Indirizzo Produzioni industriali e artigianali – Opzione Produzioni tessili-sartoriali
Per l’anno scolastico 2012/2013, l’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise offre all’utenza un ampliamento della propria offerta formativa avviando un nuovo percorso di studi; al fine infatti di rispondere alle specifiche esigenze formative proprie della figura professionale “Tecnico dell’abbigliamento e  moda” del precedente ordinamento dell’Istituto Professionale Industria e Artigianato, è stata introdotta per l’a. s. 2012/2013, nell’ambito dell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” dell’IPIA “Novelli”, l’opzione “Produzioni tessili-sartoriali”, definita dopo una attenta analisi delle esigenze delle diverse realtà territoriali al fine di salvaguardare le competenze professionali specifiche e tutelare il patrimonio di conoscenze e tradizioni specifiche degli Istituti Professionali operanti nel settore. Il quadro orario degli insegnamenti che afferiscono   al primo anno del secondo biennio (terzo anno di corso) del percorso di studi dell’Istituto Professionale Industria e Artigianato – Indirizzo Produzioni industriali e artigianali – Opzione Produzioni tessili-sartoriali, prevede per la disciplina denominata “Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili, abbigliamento” (classe di concorso C070), affidata al docente tecnico-pratico, n. 5 ore di lezione frontali più n. 6 ore di compresenza. All’interno del suddetto quadro orario la programmazione di dette ore di compresenza viene demandata alle istituzioni scolastiche nell’ambito della loro autonomia didattica ed organizzativa. L’obiettivo dei nuovi percorsi degli Istituti Professionali - Indirizzo Produzioni industriali e artigianali – Opzione Produzioni tessili-sartoriali  è quello di assicurare agli studenti l’acquisizione di capacità operative attraverso le quali applicare le tecnologie a processi specifici, anche attraverso la progettazione e la realizzazione di soluzioni.  I laboratori, le tecnologie applicate e la progettazione assumono di conseguenza un ruolo centrale nell’attività didattico-formativa. In particolare dal primo anno del secondo biennio degli Istituti Professionali - Indirizzo Produzioni industriali e artigianali, gli aspetti tecnici e professionali sviluppati dalle discipline di indirizzo assumono connotazioni specifiche nell’opzione “Produzioni tessili-sartoriali” e, se da un lato dette discipline promuovono l’acquisizione progressiva delle abilità e delle competenze professionali specifiche, dall’altro il ricorso alle attività laboratoriali e alle compresenze consente di avvicinare progressivamente lo studente alle dinamiche dei processi propri dei contesti produttivi ed organizzativi aziendali, in particolare del settore produttivo tessile-sartoriale.

La compresenza è intesa quale “intenzione comune” o meglio “strategia comune dell’agire” tendendo ad un obiettivo comune; è forma e modalità didattico-educativa virtuosa, caratterizzata dalla co-progettazione, dalla dimensione della ricerca laboratoriale, dal confronto metodologico e didattico, dall’uso condiviso del tempo e degli spazi.

Alla luce di queste considerazioni il Collegio dei Docenti del giorno venerdì 18 maggio 2012  delibera all’unanimità  la seguente modalità di programmazione per l’a. s. 2012/2013   delle n. 6 ore di compresenza previste per la classe di concorso C070 relativamente al piano di studi e relativo quadro orario del primo anno del secondo biennio dell’Istituto Professionale Industria e Artigianato – Indirizzo Produzioni industriali e artigianali – Opzione Produzioni tessili-sartoriali:

· n. 4 ore di affiancamento alla disciplina “Progettazione tessile-abbigliamento, moda e costume”, classe di concorso A024

· n. 2 ore di  affiancamento alla disciplina “Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili-abbigliamento, classe di concorso A070.
MARCIANISE, 15/06/2012                                                              IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                              Prof.ssa Emma Marchitto                                
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